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BEL TEX 

vante valore. Si è tentato. dalla autori- 

tà e da ‘una squadra di cittadini por- 

sii ina RARE 

LIBH rofA'tb. 

    
‘ Le insergioni si ricevono p presso 
la Unione Pubblicità: Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 

‘Prezzi per ogmi millimetro 
di altezza : Nella > pubblicità oc-. 
<asionale, finanziaria : pagina di 
testo L. @.75; Cronaca LL 1.59; 
Pubblicità in abbonamento : pa- 
gina. di testo L. 0.50; Cronaca 
È. L-; Mortuari L. ®,75. 

    

   

         
      
       

     
   

      

    

      

      

    

  

  

         
Spe zzotti lasciò, come offerta privata, 
ina generosa somma ai danneggiati. Fa 

dosì con Osoppo e Buia sbocea nel set - 
tore di Bueris continuando verso il me- 

AL biamo da Tarcento : 
(PT. FP.) La violenta ed''incessafite 

   
   

     

tare soccorso se con. barche, ma pure il Maggiore Fiappelli comandante - 
:‘ausa la eorrente fo ‘tissima non si è Ja squadriglia. adi. Campoformido che. 
potuto. fare grandi cose. Per fortuna poi mamdò soccorsi in viveri, A tutti 

   

   

    

    

    

     

    

    

   
     
   
   

  

    

     
    

   

  

   
    

     

  

A GEMONA, 

i tm ceo la bella alpeati cittadina 
Cielo discretamente sereno. Ge 

Int Mo ha sofferti danni rilevanti 
‘Que le acque discendenti impe- 

al ai Versanti avessero trasformate 
ati Parecchie strade e vie. 
lemine, montagna che s’ininalza 

“alle porte della città le aeque 
Una stretta sola lanciano an- 

'Sprazzo della loro violenza — 
0 quanto ci riferiscono 

giunge mai una forza tale. — , 
Pettacolo nei giorni passati a- 

Stato la cuoriosità della cittadi- 
che; n massa si riversava a go- 

Fovare vorì di disseppellimento per il 
cadavere della signora Merluzzi sepol- 

ta nelle macerie delle case crollate per 
franamento. 

I funerali del signor Merluzzi ritro- 
vatio ancora ieri si svolgono mentre seri 

vo. Fra gli intervenuti noto il Commis- 
sario Prefettizio avv. Nais, il segretario 
comunale sienor Marib Mattiussi, il se- 
gr TS dell’Unione, del Lavoro Virpi- 

io Castellani ed altre rappresentanze. 

A MAGNANO 

Da Artegna passo a Magna no da do- 
ve erano partite, voci allarmanti sulla 
gravità dei pericoli. Sul luogo posso con 
statare che mon vi è alcuna vit sitma, men 
tre i darmi specie alle sottostanti can- 
pagne, sono assai rilevanti, 

Si tratta di un forte franamento del 
monte Cesaret dalle cui cime si è stae- 
cato un ammasso trainando un eumulo 
di castagni, alberi nel torrente 1 Magna- 
Tine, il quale fattosi impetuoso sembra- 
va volesse i irrompere sulle case poste al- 
la base del monte, invece gettò la sua 
voragine di fango e ghiaia nei campi 
sorgenti di Monta alla linea Udine-Pon 
tebba, 

A BILLERIO E BUERIS 

Az.che in queste belle e fiorenti fra- 
zioni del Comune di Magnanio le piog- 
«gio torrenziali lasciarono dei segni non 
indifferenti. lu generale si tratta di lar 
ghi franamenti delle colline sparse sul 
pendio dei monti soprastanti e colti- | 
vate a vigneti e frutteti. Chi sofferse di 

n È 

ì 
Lllaglia il lato di. questa spa- 

ta ontagna che si dirige sulla 
aniaglia motiamio alle fal- 

è piecole frane facilmente ri- 
I dall? attività dell’opera di que- 

logi agricoltori, 

SORNICCO DI ARTEGNA 
"piglia passando a Sorniceo, 

Mg d Artegna, ho sentore della 

"he ù ea linea Pontebbana nel trat- 
dsce l’Orvenco a Gemona. 

È Ù Sul luogo e noto l’asportazio- 
i per circa 60 metri causa 

Ro oo del.torrente Orvento 
(ii Te sono iuit'ora minacciose € 

èllamente torbide. 

le apprendo ehe-la turbiden- 
à a diverse forme riversatesi 

ti li el torrente nell'alta monta- 
Valla Una gi queste frane gli abitanti 

; 

ma e ® Di) n 

è mi parlano con sentimen- hi î i OSE $i 
N "% che quantunque il pericelo He } q ii }b 

“Sato pure perdura in loro. 
do 

I 

È ua ROccE DI UN ‘VECCHIO 
TURRITO CASTELLO 

h°: a salire l’irta tortuosa stra , 
"a Artegna passa per Monte= 
4, 2 nella slavia italiana pur 
i l’entità di una tal. frana 

Popolare estende a: gigan- 
O OrZIONI, 
ME egitto sento, sppale negli 

Osì e sceoscesi, Il rumoreg- 
Otrente Orvenco il cui letto 

as Mostiero incassato fra due 
ti Onti coltivati a frutteti e ca- 

         

    

(Nostra ‘corrispondenza particolare). 
Avete già date notizie sulla tremen- 

‘ dia sventura che colpì questo paese; ora 

sono in; grado di fornirvi dei dati rias- 
suntivi completi. 

Dopo la prima notte di I tag tor- 

rènziale, questi paesani svegliatisi con- 
statarono una insolita quantità d’acqua 
che correva per le strade, ma non ne 
fecero quel gran caso attribuendo ciò 
all’acquazzone che aveva Imperversato. 
L’acqua si mantenne allo stesso livello 

Mi Ì sul luoe A I ; LR x fino alle 10, quando per una rottura 3 De » EAT . i I in Pia 
: Lt % co c Ri disas ro sé comi improvvisa degli argini del Corto f a 

De di ag Sa ‘aa i $ s i Pantianiceo e Meretto, si riversò per la h° che xorgio di Montenats campagna e per il paese aumentarido ad 
ON MI * rievoca un. passato storico. 
Lt, dia ° Sue potenti macerie sembra 
up Che ali Sentimento di terrore e di 

gli tosa. 
N abitanti dei sempre feuda 

No re tatori delle case più bas- su Ì loro signorotti e vas: 1 poveri abi È € p 
se. visto il pericolo, uscirono per porsi 
in salvo, comdueendb seco gli animali, le 

‘un tiratto di ‘circa mezzo metro d’altez- 
za' ed assumendo una velocità spaven- 
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Miiscna. ehe dalla base al co- 

Ore tristi scia vissute 

iragio, sopra una scala di pietra. 

dio Friuli. pioggia. di domenica sera ‘e di lunedì 
1 su ini e 20 u. s. causò danni enormi alla popola- 
La parte più danneselgia iP faziella se zione di Sammardenchia. Vigne intere 

furono travolte e ruinate, cortili quasi 

completamente squassati, stalle e casu- 
pole di campagna erollat te. Si. può dire 

stiera alle rive del Ledra'e tuite le gira - 
de sorgenti e serpeggianti queste belle 
è magnifiche valli che pur oggi nlla lo- 
25 thistezza e mutilazione presentano 
larghi prodotti di cereali, di vinaggi © messun proprietario di vigneti sia Lo "€ 

do esente da considerevoli perdite, giacchè 

Wigo recarmi nella ‘vicina Tareen- 18St ene ; È x € DI 
colta d'uva. A molti penetrò l’acqua in 
Cucina a pianterreno e vi furono di 

“quelli: che dowetteno spo ‘tutto il 
giorno i bambini in camera. Aggiun- 
giamo tun caso impr SUoria il quale 
Sbinbnt il timore e la, tristezza a quel 
poverì montanari, 

Un certo Gio. Batta fu Luigi detto 
Cululig, d’anni 59, essendo uscito, come 
tanti, a osservare i poderi, si rieoverò 

to ma già il sole lanciando gli ultimi\ 
raggi si nasconde dietro le altre mon- 
tagne in'un tramonto che sembra rae- 
chiudere la dolce, la cara promessa di 

un domani migliore più fulgido di lu- 

ce.onde questi forti e troppo martoria- 
ti lavoratori dei campi possano atten- 

dere alla iniziata vendemmia ed al rae- 
colto che tanti sudori e sacrifici costò . 

loro. in tina stalla che possedeva fuori. Verso 
DEMOPILO. la uma pom. non.vedendolo rineasato la 

moglie s'impensierì e disse ai vieinan- 

  

FE 

ni dl NELRISASITO 
Tl niostrto simpatido (ed nu ile 

deputato popolare on. Fantoni, la cui 
attività in ogni campo della vita econo- 
mica sociale è a tutti ben nota, in que- 
sti giorni luttuwosi per il Friuli nostro 
sì è recato in ogni centro, in ogni ca- 
sa colpita a portare la sua parla di 

conforto è la promessa di vivo inte- 
ressamento per lenire le miserie ed i do 
lori causati dalla disastrosa alluvione 

Nel pomeriggio di ieri com un camion 
è partito per S. Michele al Tagliamento 
e paesi limitrofi che maggiormente su- 
birono déi danni accompagnato dal 
nostro Direttore. 

ti di andare in traccia di esso. Aleuni 
uomini si recarono alla stalla innanzi 
detta e la trovarono un'micechio di ro- . 
vine, Si diedero tosto a scavare e trova- 
rona il povero € ‘udulio già. cadavere : 
presentava una ferita nella parte po- 
steriore della testa. Si capisce che la 
frana venuta’ giù da una cinquantina 
di metri, ha Cor to il muro nelle fon- 
damenta ed il pover' "uomo è rimasto 
sepolto fra le macerie. 

Nél martedì 21 il nubifragio conti - 
LS e le frane sj moltiplicarono i in mo- 

impressionante; ad-un solo padro- 
né "PO sei bovini. 

La precede nté notte una borvata det- 
ta Socret si rifupiò in casa canonica’ e 
nel domani più che mai impressionata 
sgombrò stalle è trasportò mobili: 

I danni sono incaledlabili. A ricordo 
dei vecchi non si vide un simile disa- 
stro. Lia povera gente fa compassione 
perchè sommamente impressionata ed 
du della diet 

à 9 
È 
È tin i Hnogni del 
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Cso 
E pis    is PE 

e 

in mai I fina A A ri Ì n ve di if ou I fi RITI tm 
miglia possedeva nel piano terrenb e- fi Mingcei IK Î Lt t il ili Gu? Ml, 
rano state disperse dalle aeque inva- 2 Pr 2 
denti: non rimaneva -che attendere a & È esse reco 
braccia aperte il soec oES0 ; a quest’ope- 
ra si prestarono con spirito mirabile di 
carità aleuni paesani, che rimarranno og 
in benedizione e più tardi i nostri ma- 1 
eniici soldati. 

Abbiamo da Platise sie 
Persone di Prossenieco ci hanno dato 
gi notizie di gravi danni causati dal- 

a pioggia; Fra le tante frane, poco man 
cò che una, ‘di proporzioni veramente 
fenomenali. non fermasse completamen- 
te il eorso del torrente Lagrada. for- 
mando un lago per un paio di c hilome- 
tri lungo la vallo ad ovest del marino 
Blas. : 

Il ponte in vu ni ia è Da 
fr di andarsene a Ci rvidale se le au- 

di mon sapranno come fare a, fermar 
I lavori stradali hanno felicemente 

Un contadino s'era recato. alla stalla superato la prova del... fuoco. 
per salvare 1] bestiame, quando «d’un to Dagro St completamente isole 
OT i così il XX settembre del tratto si vide Investito quasi soffocato n ir Lo 1920 resterà famoso nelle cronache del- dalle acque. Con' ammirabile sangue ja montagna, 

Episodi di iaia 

Numerosi gli episodi di terrore du- 
rante queste terribili giornate, Ne spi- 
cogliamo aleuni. i 

Una donna con ‘ quattro ‘bambibi, 
crollata la casa, rimase per tutta la 
notte esplosta. all’infuriare del nubi- 

ye 
Der 

l’altezza spaventosa: dell’acqua salita 
anche a 3 e 4 metri, durò poco. Non od- . 
corre parlare di strade asportate a Co- 
.seanio e a Rodeano,. che in certi punti 

sono inmie onoscibili. 

I soccorsi a Lestizza 
Abbiamo in data 22: 

Il lavoro di riattivazioni stradali fer- 
ve. Fu compiuta la demolizione delle 
‘case crollate delle parti pericolanti. Oe- 
gl avemmo la visita del comm. Spèzzot- 
ti con l’ing. prov.. Vantarutti, ed altri, 
di cui ci sfuggì il nome, Il comm. cav. 

Si era sparsa fulminea la notizia. ‘di 
aleune scosse telluriche avvenute nel 

, mandamento di Spilimbergo, o più pre- 
cisamente alla Sponda destra del Taglia 
mento tra S. Vito e Je colline di Pin- 
zano. Qualche giornale riportò la noti- 
zia intessendo particolari strani che... 
nulla hanno a che vedere con la realtà, 
purtroppo.triste, di quanto è accaduto. 

L'altra sera venso le ‘ore 18 improv- 
visamente si seatenava un uragano su 
tutta la zona destra del Tagliamento. 

Un’abbondante scroscio di acqua. ac- 
compagnato da un violento vento . di 
tramontana, gettava a secchie la piog- 
gia entro le casesche andavano man ma- 
no seoperchiandosi, 

L’uragano inyperversò per oltre 15 
minuti seguito da continuo e ‘fragoroso 
soonmia di fulmini. I paesi rimasero al 
buio essendo venuta a mancare la cor- 
rente elettrica del Cellina. 

A Tauriacco due tetti che coprivano 
le stalle Martina. vennero completa - 
mente divelti e trasportati a frantumar 
si nel mezzo della via 

Alla furia «el vento che impetuoso 
flagellava l’abitato nulla resiste Va, tan 
to che'la casetta atticua alla caserma 
dei carabinieri di Spil limbergo, adibita 
a rimessa, franò quasi completamente. 

La borgata Valbruna chè è sita SIL: 
una prominenza. delle rive del fiume fu 
la più esposta. alle furie dell’uragano e 
quella che riportò più gravi danni, 

Tutte le case ebbero dannegciato il 
tetto ad alcune anzi furono completa - 
mente smosse tutte le tesole di modo 
che 1° acqua penetrò finto al piano ter- 
ra, rovinando tutte le mobiglie. 

La seia del vento battèò da piazza 
Cavour fino nei pressi »della filanda 
Mongiat. 

Tutti gli abitati quindi compre 
questa plaza furono danneggiati. 

La sede della Società Operaia, la Ca- 
sa di Ricovero, l’ospedale Civile, la ca- 
sa Luvison, la Villa Merlo, la fattoria” 
Colonnello, i locali della ex caserma di 

SI 

si in 

ronò miracolosamente salvarzi 

JI ciclone nello spii iimberghese. 

     

  

    

  

   

  

   

   
   

   

  

   
    

    

  

   
   

    
    

   

   

   

      

   
   

  

     
      

  

   
   

   
   
     

        

   

     

  

    
   

      
       
   
   

        

        
    
   
     

  

   
   

    

   

    

   
   

  

    
    

    

   

  

   

sentiti ringraziamenti, 

Nella. notte giunse una 
soldati di cavalleria. 

Ponte che precipita | 
sotto un camion militare. 

MORTEGLIANO, 24 — Teri sera ver 
so le ore 16 un camion militare trio 
tava la strada napoleonica. che và a S. 
Andrat. Giunto al ponte del Cormeor. 

\ questo, già pericolante, cedette ‘e cad- 
de col camion nell’acqua. I militi pote+-: 

\ 

squadra di | 

Le frane a Casteinuovo 

Castelnuovo del Friuli è un piccolo 
comune sparpagliato in varie, frazioni 
lontanissime, una dall’altra è tutte lon- 3 
tane dal centro. Verso Clauzetto il ter- 
reno alquanto smosso, in alcuni PE 
franò trasportano dietro a sè alcune 
stallle e due tettoie adibite a, fienile. 

Nessuna vittima sì è verificata fortu- tà 
natamente, ; 

A Travesio le acque del Cosa Taio 
sero la massima altezza allagando it 
paese. Nessun danno per fortuna. 

Arrecò danni però l’unagano dell’al- 
tra motte che si abbattè anche quassù 
con un’inaudita, violenza 

Da 3, Maria Sclaunicco. 
Alcune notizie sulla n inondazione, —. 

La straordinaria alluvione ci sorprese 
il lunedì seorso verso mezzogiorno, men 
ire ei apprestavamo al desinare, E fu 
una Vera improvvisata, poichè in capo & 
10 minuti dalla sua prima comparsa; la, 
Corrente aveva già raggiunto la sua. 
massima efficienza, Nella borgata-prin- 
:lpale si dovette assistere ad una rae- 
capriciante fulminea sfilata di travi, cep. 

pi, gallimé, covoni di granotuteo, mai 
lali.‘ Nulla resisteva alla forza ivruenta: 
dell’acqua; ® 

Le persone uscite di casa é tela dalla 
parte oppiosta della strada 0 riparates w 
nel rilievo sulla chiesa vi 1imasero pri-: 
gioniere e senza cibo fino all’ indoma- 
ni. Infatti la terribile fiumana durò. co-: stante tutto il pomeriggio e la notte 
(notte enpa e precoce, dominata da uni Sepolerale silenzio, vissuta di ansie © spoglio di segreta disperazione) “fina 
alle 6 del mattino seguente. Quando; 
verso le 9, la scolatura dell’aequa ci per 
mise la idea dai piani delle case, po-: 
temmo constatare gli effetti della inon-» 
dazione. L'acqua aveva raggiunto l’al-: 
tezza di m. 1.40; grosse pietre di quin 
tale erano state scalzate e trascinate af 
decine di metri di distanza lungo la 

  

  

freddo s’aggrappò ad un muro dove 
restò appeso per dué ore consecutive 

sì salvò in seguito mediante un len-o 
zuolo che gli venne teso da ima finestra. 

Una donna-rimase una notte intera 

cose di maggior valore che i e ontadini 
possiedono: ma troppo tardi: dove@tero 
abbandonare, le bestie e tentare anzitut 
to di porre in salve la loro vita. 

Alle 12 l’acqua misurava 1° altezza. di 

Smossa. in ogni senso:si leva 
No di fronte a questo 
#0. spettacolo sì presenta 

"lè nom è. questa una fra- 
Movimento simile a quello 

if fanomano di Sedegliano 
Av viene a Sedegliano, dopo il nubi-. 

fnagio, un fenomeno caratteristieo, che 
ha ue uni lati di somiglianza con quan- 

  

   
   

    

    

cavalleria tutti furono dammeggiati ed' via, ghialosa irriconoscibile, deve pa- assai gravemente, recchie pozze larghe e profondè (2. ® L'asilo infantile «Marco n: pu-' netti) esposero a serio pericolo le per- re subì danni rilevanti. Nella’ costruen- sone che s’erano anzitempo azzardater da filanda erollò una intera facciata ed ad attraversarle, 

    
m. 1.50: ma non accennava a diminuire; 
toa: ‘altro, ‘chè alle 22.del lunedì, mmg- 
giunse l'altezza massima di mm. 1.75. 

e scosse ondulatorie 0 

ita, ! terremoto ma è un enor- 
N Nto di tuttio. lo . ‘schienale 

ita Clapet Faet Livinatis con 
l'e, “0, di quasi un chilometro ed 
brc tto i l'ecento metri, 
Ma E Orvenco che ha dovuto 

de dei tre monti si è forte- 
Perdendo parecchi metri 

©ondità. Nella montagna 
n ‘un largo torrente che 

si davo sfogo alle mace- 
ai castagni svelti che 

del monte si riversavano. 
© pioggle avessero con- 

‘Pevemente la sottostante 
‘Tebbe corso serio pericolo 

Loto el’ enorme amasso di ma 
i del SPezzato eli, argini di pro- 

Urente, lanciando con ir- 
% QUE nelle vie del paése con. 

telle case, 

ti 
i a 

ò x f i i | Crollano le case 
    

Spettacolo così terribile si mutò in 
terrificante quando verso le 16 venne 
udito come un rumore di schianto : era 
la prima casa che crollava. Questa 'a 
prima ma poi i ‘crolli. si susseguirono 
aumentando lo spavento tra questa po- 
polazione ; anzi più che lo spavento ‘ad- 
diritura la persuasione di rimanere da 
un momento. all’altro vittime dell’ac- 
qua e delle macerie, ‘ x 

Tale spavento si accreseeva di ita 
te in istante, anche per le ‘voci dispé- 
rate che i diseraziati paesabi si seam- 
biavano ‘da finestra a fimestra. 
ri loro le ‘ore, i minuti eranò con- 

: E tale terribile stato d’ansia si 
riti tutto il giorno del 20 e intera 
la notte seguente, 

Solo la mattina del martedì. 21, i cuo 
risi aprirono ad un po! di. speranza poi 

a 

> 
È 

9
 

\ 
Va
i 

ci 

pesco paese sì notano 

° diù o meno Serro e 
Di ; chè le acque accennavano a decrescere; 
® ati Red I attiva a ma subentrava un alia Petioglo ia w 
e ss Romanini Tomaso ila me. Le poche SEED leche ogni fa- 

    

   

“appesi ad alberi per ore ed ore in atte- 

‘salvamento di amici e 

‘glel pericolo offersero la loro eo in- 

telligente. ITA 

pericolanti': i O 
20 maluli rimasero soffocati ‘e così pure sono una melma e in certi punti 
una quarantina di pecore e capre e cén-..asportato la terra. o sono 
tinaia di polli trovarono la morte nelie ghiaia. i 
ACQUE. 

mobili ed alle masserizie delle 

zioni: i prodotti andareno quasi con- 
pletamente perduti, 

to cì si riferisce da'Reana, 
Su la vasta piazza del paese, di fronte 

alla Chiesa, l’acqua zampilla come quel È ali la d’uma fontana. Ciò avviene in modo l'abitazione per spirito d’attaccamento iriter Mittente, L’acqua ‘esce da un foro 
alle pareti domestiche, si vide crollare praticato nel terreno. E’ lo stesso foro, 
adiosso la casa e fu salvata a stento profondo una trentina di metri; che 
compaesani, Uomini e donne rimasero venne praticato otto anni fa quando si 

fece l’esperimento di un pozzo atte- 
‘siano, che-non ebbe risultati. 

attaccata ad una vite: solo ‘al mattino 

potè venir tratta in salvo. 

Una vecchia sessantenne rimasta nel- 

sa di generosi salvatori. 
nti a tutti coloro che con il Sas - I dona del nokifi agio nella ton dit Dani ole 

crificio. e l’abnegazione concorsero 

di disgraziati È Da Sopraluoghi fatti a Malano.e a 

li X0T:S0 al Commissario, ed Coseano e Rodeano, siamo in grado di 
soeuasi di soadorso 1 ; eonstatare che il Leedra ha rotto succes al Segretario comunale che sprezzanti o si tre fre gig green 

la campagna — specialmente a Cosea- 
Mo. dove ha divel te due casette, e a Ri- 
votta dopo pure ha Sciancata una e 

7 Je. Nessuna. vittima. 

Puttli campi da Ranzieco a Cossano 

I DANNI DELL’ ALLUVIONE. 

‘Le case 'erollate sommano a 12: 

19 bovini andarono per 3h 

asa. 

hanno 
copertin di 

Danni enormi. alla camp: 
dI” iincalcolabile il danno asi al nese. — specie pre 

abita- 

agna nel maia- 
sso. Tiveriaeco. dove 

C'è una vittima — anche la fabbrica 
latterizi De ] Maggio ha sofferto assai. 

A S. Daniele nessun: Senna di rile-. 

È 

Vilé si recarono sul posto, ma 

non espresser 
bilità dell’an 
‘servito per oltre 125 
za, venne trasformate 

il fabbricato attiguo alle caldaie: Tn me 
rito a questa frana il popolino intésze 
svariati commemiti intacceando acerba- 
ser A gar CORRI 

De “Roe ‘do il Suona Runa 
con pericolo per la torre campanaria lamentano ; ma se n 
la quale ha le fondamenta appena a due delle 
metri dal terreno smosso. 

Gli ingegneri del genio militare e Cl- 
data la 

da' ancora 
o alcun giudizio sulla sta- 
tica ‘torre che dopo aver 

anni quale fortez- 
a lb; campanile, 

A. Lestans e Vacile pur 
IMperversò con vlol 
lee 

possibilità che il terreno ce 

e} | uragano 
enza danneggiando 

‘ampagmne ed i fabbricati. 
Nei pressi del Molin del Piam ove vi. 

è la presa della roggia di Spilimbergo. 
la irruenza delle acque. cormose gli ar-. 
gini asportandoli per lungo. tratto. 

energia indispensabile per 
il lavoro. È 

‘Tl danno non sarà riparato di nella: campagne è alle strade. 
ventura settimana, T 

la del presidente de 
minacciò seriamente 

‘poca. pets: in rapporto alla tecente, 

dl decenne 

Le acque si riversano perciò nel Cosa. co à i ancante da, domènica a, mezzodì, 
privando gli opifici edi, molini di quella Che sia perieolato nelle acque di 5 

nipronder® sti glorni? 

         

  

La corrente provocò il crollo d” una. rete d’una casa di via Pozzuolo (quel 
Ha € ‘ooperativa) e 

e la parte angolare: 
rtico d’un’altra; ci; Vittime umane fortunatamente noù si 

‘andò buona parte 
>, conigli, vino, fie- 

pagna, biionà ormai in 
appena per la semina 

si avrà. per parece 
chi anîi. La. popolazione lamén 
mancanza di farina e di zucchero. > 

L’innondazione riprese ' rigore 
13, del 21, finoalla sera, ma fu poca 
L'aequa:non. toccò Sclaunic 
Nonni ricordano altre. due ippndazzo 
ni, quello” del ’51 è quella del 78, dà, 

pa 

    

   

   

       

      

       
     

   

    

    

   

  

galline, pecore 
10 ece. La cam 
tante posizioni 
(lele patate rece, 

          

  

   

          

   

  

   

  

   

       

          

   

      

   

          

   

    

   
    

  

    

   
   
    

    

      

   

  

   

    

vE19 
Da. ‘Faedis 

‘Dopo. 1 ‘imperversare del nubifr % 
iceini Remo fu Ta 
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   Il maltempo causò danni gravi cala 

Guasti subì Ia 

  

   

  

   

    

  

   

  

è cla linea. telegtafica,       

    

  



   

  

     . Fantoni nei paesi 

danneggiati 
Teri l’on. Fantoni, che nei giorni 

‘‘georsi è stato sopraluogo nelle zone eol- 

| spite dei Mandamenti di Gemona-Tar« 

cento, iniziò la sua visita ai luoghi col- 

piti nel Medio e Basso Friuli. Accom- 

pagnato dall’in. Boggiano del Consor- 

. zio Cooperative bianche sì portò a toz- 

zuplo. In Municipio assunse tutte le 

informazioni concernenti specialmente 

la frazione. di Zugliano, che ha sofferto 

gravi danni. Infatti circa una cinquan- 

tina di animali, suini ed ovini, sono 

    tivata una coppia di treni per il solo 
servizio viaggiatori. 

Gli operai addetti ai lavori, conti- 
nuanio giorno e notte la loro opera. 

Al terzo ponte di legno sul Taglia- 
‘mento si è resa necessaria la rimessa di 
tutti i sacchi di rete metallica che at- 
torniavano i piloni e che dalla corrente 

furono trasportati via. 

I.o Elenco pro danneggia 

    

    

   

  

   
   
   

  

     

  

    

  

    

    

      

          

    
   

  

   

      

   
   
      

  

   

      

    

    

       

   
        
   

    

   

      

      

   

    

   

    

    

      

      

   
   

  

    
   
   

        

    
   

    

    
    

      
   

  

   

    

      

   

  

   

  

   

  

   
   
    
       

   

   

  

     

   

  

    

    

   

    

   

      

  

   

      

   

    

  

   
   

  

   

   

  

‘stati perduti. Somma precedente L. 733.— 

1 pozzi d’ acqua. potabile sono inqui- M.o Luigi Garzoni, presidente 

nati e l’acqua viene.importata con un Fed. Picc. R. SAUNE 

servizio già disposto. Inquinate sono Agniese Antonio spo 

pure le case dai detriti dell’acqua li- Ostuzzi Attilio » 10—- 

‘macciosa. Fu già provveduto per la di- Mons. Giov. Battista Brisighel-. 

sinfezione con ben 50 quintali di calce li can.co Preposito Metropo- 

viva. 
litana i > Ie 

Non così invece è provveduto anco- Comnt. Giuseppe Bresadola » 29.— 

ra a Lestizza. Zampa Pietro pt 

Tra Pozzublo, e Carpeneto corre il Saccavino d. Alceste io DE 

Cormor. Il ponte in legno camionabile 
Totale L. 813.— 

è stata naturalmente travolto ; a destra 

poco sopra € ’è un enorme lato scavato 

dai vortici dell’acqua. Si transita in 

‘automobile con qualche “difficoltà sul 

» igreto del torrente. 

Prima di arrivare a Carpeneto sì ve 

“de tra i campi il letto d’un filone d’ac- 

‘qua straripata che ha prostrati e im- 

-melmati tutti i gambi di granoturco. 

© Danni visibili non si scorgono a Sclaù 

« nicco; unico vestigio, appariscente è la 

. asciutta del rolello derivato dal Ledra. 

Ma” più giù ci sì accorge tosto che la 

strada è stata un vero torrente che ee- 

cedeva anche le scarpate ai lati. 

Ed è appunto questo torrente che sì 

rovesciò sul paese di Lestizza, forman- © 1-6 1-4 

do uni ingiorgo vorticoso all'ingresso Da Percotto 

del paese, che erose le fondamenta di 

ire case a destra e di una & sinistra Al- 

‘re cinque case furono in pericolo. 

Le case sono sventrate; la facciata 

‘stilla strada è completamente caduta; 

‘rimangono moncherini di pareti longi - 

‘tudinali. Solo della casa ‘a sinistra non 

è caduta completamente la facciata, che 

ha un’onorme breccia nella parte infe- 

riore. 

L'acqua aveva raggiunto m. 1.20 di 

‘ altezza e fatti in certi posti tre metri 

d’escavazione; tutta la piazza ingaiata. 

L'on. Fantoni s’interessò ai lavori di 

‘ riatto e di puntellamento cui vide ad- 

| ‘detti alcuni operzi. Seppe del completo 

T.disinteressamento dell’autorità muni- 

cipale. Il Sindaco, signor Compagno di 

Nespoledo y all’invocazione. di spa vve- 

dimenti avrebbe risposto: — Chi rom- 

“ pag Di —-, 

‘._. JI lavcri furono intra presi da inizia 

it, sia privata : il geom. Ermacora Umber 

to è Pagano Elio pensarono & allo sgom - 

bero del paese ad all’otturaz ione dei bu 

chi; Pres Angelo, Fracassi Eugenio, Ta 

vano Celso, Pertoldi Gelindo, Sacco - 

‘| mano Enrico si dedicarono ‘all’opera 

urgente di puntellarcento. > 

Qualcheduno lì compemserà.; essi ‘at - 

ndotio la mercede e do arono l'on. 

Pavoni di interessarsi. Così lo pr ga- 

‘. ‘nono di far premure a chi di dovere per 

n molscto riatto delle strade ieri 

cache la raccolta pro sima del granoturco 

4 Le la semina del frumento. reclamaro 

«urgentemente. 

Opportuno monito 
dell'onorevole Fantoni al Governo 

peri criteri nei lavori di restantazi nn 

L'on, Fantoni ha fatto pervenire al 

Presidente del Consiglio dei Ministri, 

al Ministro per le Terre Liberate ed a 

quello di Lavori Pubblici il seguente te= 

legramma: 
« Faccio presente necessità coordi» 

nare lavori restaurazione viabilità e ar= 

ginamento fiumi in Friuli piano gene= 

rale sistemazione bacini montani, ca= 

nalizzazione e bonifica ». 
di o DI edi veni 

colono Minen Antonio di anni 53, ieri 

l’altro andato nella propria campagna 

per constatare il danno che andavano 

procedendo i gorghi limacciosi ai suoi 

raccolti, venne travolto dalla corrente 

impetuosa. \ 

Trovò miseramente la lubete ed il suo 

cadavere venne trovato soltanto la mat- 

tina successiva, sbattuto in mezzo ai sol 

chi di granoturco che lui aveva tanto 

lavorato e sui quali aveva versato tanto 

sudore. 

Teri sera seguirono i funerali. 

- Da Forgaria 

I danni del nubifragio. — Tutto il 

giorno di sabato mnotammo un insolito 

slecavallarsi di grossì nuvoloni sui no- 

stri monti. Lia sera stessa incominelò un 

dilavio di acqua che andò sempre cie- 

scendo e terminò solo mercoledì matti. 

na. i 

IT danni sono enormi. La strada che 

mette a S. Rocco è per più di venti 

metri franata. Quella, di Cornino è tutta 

sossopra per i lavori in corso, il maggior 

danno però si nota al borgo Dante dove 

on la strada franò un grandioso muro 

M sostegnio che misurava nove metri 

di altezza e più di venti di lunghezza. 

A Cornino il rigagnolo di borgo Mu- 

ris col materiale che condusse seco 0- 

struì il ponte e deviò mettendo in gra- 

ve pericolo la casa Canonica e cireonivi- 

ni se il pronto accorrere di braccia ge - 

nerose non avessero: scongiurato il pe- 

ricolo. 
das 

È Si raceolgono particolari retrospetti- 

vi delle ore amigescicse e degli episodi 

di salvataggio. Un padre, certo Giro - 

‘ lamo, trovandosi in una cas@ minaccia 

ta, per porre in salvo i bimbi, per ben 

quattro volte attraversò l’acqua vorti - 

cosa della piazza che gli giungeva alla 

‘ gola. 
Sappiamo che due dei quattro fra-. 

| telli Ferino salvatisi sopra un albero, 

‘avevano qpattro e sei anti. Furono spin 

ti sul tronco da due più gr ‘andicelli, umo - 

‘di otto el’altro di dieci. Poverini! 

i Dopo tre ore vennero presi dal sonno, 

ed i due maggiori dovettero sorregerli 

| perchè non presipitassero meli ‘anda tra 

mente‘ 

un aspetto spaventoso ; il molino è com 

pletamente sommerso e-la strada napo- 

leonica per più di un chilometro è sotto 

acqua. La linea ferroviaria in diversi 

punti è considerevolmentte dano ia 

ed il treno delle ore 16 di lunedì arri. 

vato al Clapàt dovette retrocedere nè 

sappiamo quando potrà passare. Do- 

visto un simile Late 

Lavor approvati ta Niiser 
delle Terro Liberate 

per lenire la dissecupazione 

    
   

  

   

      

  
a ek 

La venuta 

del minist. Raineri 
E’ annunciata per stamane la venu»= 

ha del Ministro Raineri. Egli visiterà Ie 
località danneggiate dalle recenti allue 
 vioni, 

; Oggi conferirà con ì rappresentanti 

| della stampa locale. 

“La Cattedra Ambulante di Agricoltura 
3 al ministro Raineri. 

|». Il Direttore della Cattedra Amibilan= 

| te di Agricoltura a prof. Marchettano ha 

inviato a S. E. l’on. Raineri Ministro 

delle Terre Liberate il seguente tele- 

amma: 
<a Vista gravità nuovo disastro abbat 

tutosi questa ‘provincia, oltre interven- 

| to diretto Stato per immediato soccor- 

+ 80 popolazioni colpite, invocansi dispo- 

sizioni speciali che sollecitino pagamen 

‘o danni guerra favore agricoltori dan- 
neggiati innondazione ». 

da linea Casarsa - Udine attivata 
Teri nel pomeriggio il treno di prova 

Rara da Casarsa giunse a Udîme. 
VO iii verrà riat-. 

      

    

     

dell’ Ortugna Doncale L. 64.600. 

    
‘re 18.500. 

   
    

      

   
   

   
   

  

   

re 8.200. i 

la roggia attraversante il comune di 5. 

Quirino :L. 6.900. 

      

        

   

uti pubblici L. 82.510. 

derie comunali L. 27. 000. 

   

      

   

  

re 12.100. 

  

   

      

      siti nella frazione di Lorenzago, Per- 

      

        

  

spedale Civile di Udine L. 7.050. 

  

      

  

senole vecchie maschili L.; 14.950. 

S. Daniele del Friuli:           
     

    

damentali L. 27.500. e 

        

2.220. , 
Cordovado : 

   

    

Ampliamento cimitero 

    

   

    

   

     

    

supplettiva) L, 9.360. 

  

   
   

piazzale S. Antonio L, 8.600. 

teatro sociale di proprietà comunale Li- 

sita in frazione di Belgrado dî proprit- 

Un'altra vittima dell’alluvione, — Il. 

Tl sottostante Tagliamenito presenta 

vunque si notano frane ed alberi schian 

tati, I più vecchi now ricordano d’aver 

Budoia: Restauro della strada, ponte 

Cimolais: Riatto scuole comunali li- 

Aviano : Restrauro casa comunale a- 

dibita ad uso abitazione del dottore li- 

S. Quirino : Ricostruz. ponticello sul-. 

Montereale Cellina: Riatto talia 

‘Polcenico: Riatto stabile od uso seu- | 

Varmo : Riatto della Chiesa parroe- 

chiale sita n frazione di Basaldella li- 

Pavia dWcinie: ‘Riatto n. 4 di 

cotto e Lumignacco di proprietà dell'O 

S. Daniele del Friuli: Riatto locali 

Riatto fab- 

bricato comunale ad uso carceri Man- 

Ronchis: Riatto della fognatura lire 

‘e tombamento di um fossato (perizia 

uetà 

La sopracitata disposizione esige una 

media complessiva di 24-30 per le bor- 

se da L. 2000, di modo che lostudente 

che l’abbia raggiunta non è eseluso 

Gemona: Riatto- cessi pubblici o 

Spilimbergo : Restauro fabbricato ex 

re 7.500. "dal concorso pel fatto di avere avuto 

Platischis: Restauro cimitero con la in una materia una classifica inferiore, 

mortuaria L. 22:600. compensata dai voti nelle altre materie. 

Varmo; Riatto della casa canonica Cordiali saluti. 

f.to Degni, 

tà comunale L. 4.700. 

Talmassons: Riatto. casa comunale 

per abitazione del medico L. 32.000. 

Pasian Schlavonesco : Riatto casa co- 

  pa 

Mosira bovina mandament, < 
lonica dell'Ospedale Civile di Udine di Codroipo 
era 7 sa i > 2 ) à z pì 

i; ; 

sita in Variano L. DS Come venne annunciato domani 26 
alla, 4 Sl ot { 1,986 *OXLVA: O A ù i I di Ss 

Pradamano: Riatto . casa COnVale- settembre avrà luogo a Codroipo la pri» 
scenza Piani ini Lovaria dell’Ospedale 

Civ ile di Udine Li 12.744. 

Forgaria: Riatto edifici pubblici lire 

ma mostra bovina mandamentale del pe 

riodo dopo guerra. Ad essa hanno aderi 

to numerosi agricoltori della zona i 

1.290. s i ti quali esportannio specialmente giovani 

Rive d'’ "Arcano : Riattg strade e ponti »nimali della razza pezzato-rossa 

L. 30.900. Nonostante le calamità «de giorni 

Pravisdomini: Sistemazione della 

strada vecchia comunale Barco- Chions 

TL. 49.700. 

Camino di Codroipo: Riatto fabbri- 

cati di proprietà comunale Li. 6.700. 

S. Giorgio Rich.: Riatto fabbricati 

di proprietà comunale L. 20.100. 

Clauzetto: Riatto fabbricato ad uso 

scuole comunali L. 3.800. 

Vito d’Asio : Rilatto fabbricato ad uso 

scuole comunali L. 600. , 

S. Giorgio Rich:: Riatto casa comu- 

nale in frazione di Rauscedo L. 3.600. 

Clauzetto: Riatto fabbricato scolasti- 

co della frazione di Pradis di Sotto li- 

2.000. 

again Riatto chiesa parr. di 5. 

Maria Assunta L. 12 410. / 

Travesio: Riatto n. 2 fabbricati co- 

munali Ti. 29.200. 

D. Giorgio Rich.: Riatto della casa 

canonica sita in frazione di Pozzo lire 

1.200. cv 

Sequals : Riatto della casa canonica 

sita in frazione di Solimbergo L. 1.070. 

S. Giorgio Rich.: Riatto casa canoni - 

ca del capoluogo di proprietà comunale 

L. 6.000. 

| Pinzano: Riatto seuble comunali e 

della Chiesa parr. della fraz. di Vale- 

riano L. 33.400. 

Fagagna : Riatto scuole comunali del 

la frazione di Ciconieco L. 10.600. 

Dignano: Riatto scuole comunali e 

casa canonica in fraz. Carpacco di pro- 

prietà Comunale L. 20. 450. 

Udine: Riatto esattorie daziarie lire 

87.000. 

Trasaghis: Sistemazione acquedotio 

e riatto strada montagna L. 19. 500. 

Latisana: Riatto di marciapiedi, ciot 

tolati, fognatura Ti. 184.006. 

Castelnuovo del Friuli: Restauro dei- 

s strada Madonna del Zuccò, Graves 

75.000. 

Si Pista fabbricato uso mu 

nicipio in Sottoselva L. 3.000. 

Udine: Riatto muro di cinta e cella 

mortuaria del Cimitero della frazione 

Cussignacco L. 7.400. i 

‘* Udine: Sistemazione roiello in Sam 

scorsi, le quali hanno ostacolato il là- 

voro di organizzazine, questa mstra sa- 

sarà ut’aflermaz zione dell’opera finora 

compiuta per la ricostituzione del no- 

stro patrimonio zootecnico. 

Si prevede un notevole concorso di 

appasslomlati alleva tori 

vinci 

da tutta la pro- 

er: ft aL} è rta 

«e wo Spor 

MANI ag 
— GOOO/ dire: di Miglietii falsi 

L'arresto dello olii E 

si
d 

seppe Marchio fu Antonio, 

1862, il quale faceva buoni a di 

varie derrate. 

Teri l’altro ad Orgnese fu colto men- 

da 100 lire. 

falsità dei biglietti venne perquisito. 

Nelle tasche il buon! nomo aveva va- 

ri pacchetti di moneta, tutta della Ban- 

900 lire. 
Preceduto all ‘immediata perquisizio- 

Marchio aveva ben 7900 lire tutte car- 

telle. false da cento, ‘portarti le se- 

‘1207 N T 160 — 2869 
‘La somma complessiva 

è di 8000 lire. 

n h 06. 

taglio. L'affare sarebbe avvenuto 

piazza a Pordenone la scorsa settimana. 

Il Maschio fu passato alle carceri. 

Il trasformismo dell’on. Ciriani... So= 

revole, si è class 

3 Maniago in un suo discorso tenuto per 

Soccorso. 

Giorgio della Richinvelda e in S. Mar- Non è già una meraviglia questa. Da 
metamorfosi 

poli.....tali di questo Signore, prete in 
periodo elettorale, combattente in tem- . 

cristiano. (un 

timo al Tagliamento L. 130.000. 

Palazzolo dello Stella: Espurgo cana- 

le Cragno L. 39. 000. 

Travesio: Riatto della Chiesa parr. 

di S. Pietro e PaoPlo L. 8.700. 

Rivolto : Riatto Municipio, scuole del 

Capoluogo e della frazione di S. Marti- 

n0, Rivadischia € Beano L. 6.875. 

Venzone: Restauro muretto roggia 

Via Sottomonte in Venzone T1,.:11.000. 

x ect 

PROPALA NA 

TREPPO GRANDE, 24. — Ieri sera 

su la piazza del Municipio, parlarono > 

ad una folla attentissima Tiziano Tes- 

sitori e Silvio Franz. Furono molto ap- 

plauditi e lasciarono vivo desiderio” di 

essere riuditi, 

L'onorevole Fantoni | pe ti talia 
ex miititari 

L'on. Fantoni chiese tempo addietro 

al ministero delle TT. LL. alcune delu- 

cidazioni sopra un articolo del Deere- 

to Ministeriale che istituiva borse di 

studio per il venturo anno scolastico a 

favore degli universitari delle TT. LU., 

perchè esso si prestava a una interpre- 

tazione sfavorevole per numerosi stu- 

denti, non ancora in perfetta regola 

cogli esami dei corsì ai quali furono i- 

scritti con retroattività perchè ex mi- 

litani. Crediamo che la lettera di ri- 

sposta del S. Segretario di Stato alle 

TT. LL., che riportiamo, valga a chia- 

rire al suo ragionevole significato il 

testo del Decreto in causa. 

Ecco il tenore della lettera del Sotto- 

segretario alle TT. LL. on. Degni: 

Roma, 13 sett. 1920. 

tempo siano abituati alle 

po di pace, socialista 
partito nuovo) ai primi sintomi semiri- 
voluzionari e, nulla di straordnario ‘80, 

(che l'onorevole ha prognosticata pros- 
sima) vedremo cambiato 

addirittura «anarchico ».. 

più evidente opportunismo... 

go, avrà fatto un magnifico effetto, spe- 

  del loro paniere... 

il controllo operaio nelle fabbriche 1 

chica ta quale ama pescare nel torbido... 

stacolare il provvedimento governativo 

Caro Fantoni, 

In risposta alla gradita tua del 5 

eorr, ti fornisco le informazioni ri- 

chieste. 
Alorchè si procederà al conferimen - 

to delle borse, non si mancherà di te- 

ner presente la particolare condizione 

deglì studenti che, inscritti un anno fa, 

ottennero l’abbreviazione di uno 0 due 

anni di studio, e nulla vieterà che la 

Commissione giudicatrice, temperan- 
do la rigorosa applicazione dell’art. 1 
lett. a) del D. M. 20 luglio 1920, pre- 
scinda per essi dalla condizione di aver 

superato tutti gli esami prescritti per 
ciascun corso, accordandio ‘il sussidio 

anche a giovani che, sostenuti con buon 

esito un sufficiente numero di esami, ab- 
= dato prova di diligenza SL stu persi la testa. 

vedrà, 
governativo 

ne 

che 
prevarranno, 

il decreto 

to del tutto vano... 

stia bene attento, c’è 

ù so 
retin € ALA 

   

VEE 

= B maresciallo Fioravante Milan da 

alcuni giorni pedinava il cale zolaio Giu 
nato nel 

tre cambiava ad un negoziante di colà 

mille lire in atrettante bancanote false 

Tratto in arresto per la riconoseluta 

ca d’Italia per un complessivo di oltre 

ne della casa in un cassetto del comò il 

suenti serie : 1816 ny 298 — 18 ny 1616 

sequestatagli 
‘bre. 

Al maresciallo disse di aver prese tut 

te quelle banionote da uno sconosciuto 

in cambio di altre carte di più grosso 
in 

cialista ? — De il signor Ciriani, l’ono / 

ificato domenica scorsa 

Gdo della inaugurazione di una 

bandiera par la locale società di Mutuo | 

in un hai di rivolta rivoluzionaria 

l'aggettivo 

« Cristiano » con quello « Ufficiale » 0 R 
. Eh! caro 0- 

norevole! il suo discorso improntato al 
non lo ne- 

cialmente quando Ella si è scagliato con 
tro i cosidetti pescicani i quali, sempre 

avidi di illeciti guadagni non vogliono 
assoggettarsi a tutte quelle sane e prov sto Comune con la ferma e decisa volon- 

vide riforme che guasterebbero le uova tà di mettere in attuazione, nei limiti 

e ‘allora onorevole del possibile il seguente programma lo- 

stando così le eose, perc chè scagliar si calè. 

tanto contro il Governo perchè con un 
‘ atto di feftma volontà ha emanato il tan attuale un’ampia resa di conto: del pas- 

to. incriminato decreto per la forma- sato per far sapere al popolo in quali 

zione di una commissione paritetica Di condizioni 
9. — Attuerà tutte le possibili. eco- 

Ciò non è forse opportuno per ridurre* nomie, abolendo Je spese superflue e re- 

.la caparbietà pescecanesca ed evitare stringendo quelle restringibili. 

conflitti peggiori. atti a ridurre la Na- 
zione in un immenso campo di batta-' 

.glia ? Speriamo onorevole che a questo terò il sistema] progressivo, cioè chi pos- 

decreto altri, ancora facciano seguito siede poco pagherà proporzionalmente 

atti a colpire senza pietà l’ingordigia, meno di colui che possiede di più. Que- 

lo sfruttamento e-la eamorra. Badi, ono sto è un caposaldo del nostro partito. 
revole, io non mi faccio illusioni circa 
l’applicazione del deereto in parola, per organizzazioni economiche che sono sor 

chè a capo del movimento operaio stà te nel comune im beneficio del . popolo 

purtroppo quella parte estremista anar come cooperative, 

onorevole, 
che 

tanto le ha dato ai nervi, non sarà sta- 
e quielle armi che 

secondo Lei si stanno affilando si spez 
zeranno in mano degli stessi affilatori. 

Scusi sa, onorevole, questa mia im- 
pertinenza. Ho voluto solo rilevare co- 
me, nella foga del discorso, Ella sia ca- 
duto in qualche contraddizione la qua- 
le sta a dimostrare che il terreno solido 
ehe possa reggerlo non lo ha ancora tro 
vato.... Coraggio, onorevole, La pista è 
sempre aperta, può correre ancora... ma 

il pericolo di ca-. 
dere e cadendo si corre FISCAIO di rom- 

   

  

MAGNANO IN RIV. 
— Fulmine intelligente. — All’osteria 

«Casote» la miotte del 22, mentre tm- 

perversava il nubifragio, avvenne una 

scarica. elettrica. 
Il fulmine, attraversato il tetto, slon 

dò il soffitto d’una camera dove stava- 

no coricati due bambini ed i genitori. 

I caleinaeci caduti andarono a piomba- 

re sopra i letti senza produrre alcun 

danno alle persone. In seguito la cor- 

mte si riversò nel corridolo dove an- 

dò a sfogarsi contro in quardo appeso 

alla parete. Avendo trovato un ae ra 

aperta, fuggì nell’aria disperdendos 

S., DANI: 
.Al Riereatorio, — Nella circostanza 

della Assemblea. annuale delle Mail Ì 

Cristiane, le allieve della Scuola Pro- 

fessionale, hanno dato un breve tratte- 

nimento di onore, con una cantata : «Le 

quattro stazioni» operetta del M.0 

ssa gonne 
Torso i 5a ani 
teo bra Gnnad 

  

Fora 

boschi su versi del Prof. Bllero, in co- 

stume tirolese. Piaeque immensam 

e facciamo voti che la cantata sia ripe- 

tuta pr tr SI al Li 
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bri del dual si 

proprietario dello Stab: ilimento 

tipografico anonimo. E? morto dopo pe- 

nosa mialattia, con tutti i conforti reli- 

giosìi e lascia nel lutto tre ‘iorfanelli do- 

po aver veduto morire un fisliuolo e 

la sposa sua. Presentiamo al fratello 

D.r Cirio Pellarini ed se famiglia tut- 

ta l’espressione della mostra’ sincera 

condoglianza. 
Beneficenza, — In morte del signor 

Pellarini Ivanoe il sig. Gigseppe 
baceo ‘offre L. 5 — I sigg. Fratelli cav. 
Pietro e Carlo Pellarini L. 25 al Ricrea- 

torio Festivo. 

FAEDIS 
Arresto. — L'altro ieri, venne arre- 

stato niella sua abitazione in. Ziracco, 

dai RR. CC. di Cividale, tale Gasperini 
Umberto protagonista della scenata del 

15 agosto che successe in questo paese 

e che inferì quattro baionettate a Cen- 
cig Pietro di Giuseppe da Faedis, che 

venne a sub tempo pubblicato. 

RONCHIS DI FAEDÎS 
Ospite illustre. — E° giunto a Fa edis, 

dopo molte peripezie causa il malto 
8. E. Mons. Luigi Pelizzo Vescovo di 
Padiova e rimarrà tra noi fino a novem- 

AH’Tlustre presule il beonvenmto. 

S. MARIA SCLAUN, 
Circolo 0 Sezione socialista 7 ! 

Un gruppo di... evoluti (?) ex colato 
tenti, osservando che il ee il Comu- 
ne; la; Patria. insomma va a rotoli, pen- 
sò correre. ai ripari i un’asso- 
“claZione di... docdorso! 

che il prog 
del P. P. I è... insufficiente per il con- 

chiamo assolutamente necessario atte- 
nersi a quello dei socialisti !» (appro- 
vazioni con voto unanime!) 

Dopo un’ 
bortì il seguente... programma: 

naugurarsi con una festa da ballo 
‘ giorno del Rosario, ecc. ece.!». 

Per Ira nessun commen to. 

Pi pro NA DA iN si AI f n 
Deanna Wi 

La Direzione della Sezione P. P. i 

emanzacco, 

   

suente programma amministrativo :. 

Programma del P. P. I. per il Comune. 
di Remanzacco 

Il Partito Popolare si presenta in que 

ira Esigerà 

sì trova il comune. 

3.— Quando sarà venuto il tempo dei 

1’#bolizionie delle tasse comunali, adot- 

4, — Appog gerà moralmente tutte le 

leghe 

cassa rurale ecc. A questo proposito 

e svolge tutta la propria attività ad 0-. coloni nion devono dimenticare quanto 

il Partito Popolare ha già fatto per mi- 

semplicemente perchè questo verrà e- gliorare le loro condizioni. 

manato in nome di S. M. il Re ece. ecec., 

ma se la classe operaia saprà ritrovare istruzione elementare aumentando, 0- ‘ 

‘sè stessa, ed il buon senso e la ragio-. ve occorra, il personale insegnante (Or- 
zano) e provefdendo alla costruzione 

(Orzano e 

Cerneglons; se le finanze comuniali lo 

5. — Prenderà la massima cura della 

di nuovi locali scolastici 

permetterannio, 
6. — Provvederà in tutti i modi affin- 

co- 

mune abbiano lavoro e siano trattati 
‘don giustizia. A tale scopo sarà trae- 
ciato un piano di lavori per i disoc- 

chè i numerosi operai di questo 

cupati, e per i fondi necessari se ne 
en la concessione dal Governo, 

disoccupazione una 
diretta conseguenza della guerra. Alcu- 
essendo l’attuale 

ni di tali lavori sono : 

marsure per fare arativo; 

b) arginamento in qualohe punto 

crd + Pia te io na dei Dà; 

Ta-. 

«Considerato . 

rammia della locale sezione 

seguimento dei nostri... ideali, giudi= 

nimatissima/ discussione a- 
«lavo- 

ro!! sala sociale! bandiera rossa da 1- 

il 

di 

dopo aver raccolta l’as- 

semblea ‘della Sezione e sentito le varie 
- blea nume 

proposte dei soci, ha concretato il se- e 

dall’amministrazione 

deicontadini, 

a) dissodamento di una parte delle 

       e) sistemazione dei roiellt5 
ad) allargamento della str 

  

    

   

  

   
   

    

  

  

  

sa che da Cerne :glons conduce & tutti o 
glons v ece hio. ; 7 tani 

Sarà poi sollecitata l’agecuzi08” | cali pe 
lavori già progettati, fra i "quali 19 conda, 

te sul Malina a Orzano e il pont? | PPocgi 
Grivò a Ziracco, Ma 

T.— Farà ogni sforzo per provi | sempic 
re il comunie della luce elettrica i offra n 

8. — Farà pratiche perchè 4 venga, “Ppen: 
cesso una’ scalo merci alla st tazion® Nell 

roviaria di RKema anzacco. dl 50 elet 

9. are Sistemerà ul servizi 10 OT di un t 

ale te Quarti 
tutto Ni sa ‘ 

je de si papa     

   

D estione v 

di ì maggloranza ) cere cher 

re per ii) bene del comune. Nesta 1 

  

Selra 

tamente può fare n AicaLa ma D° 

meno si potrà fare il giusto Î Ro 

I ind n) ìb } 
Le nostre intenzioni sono 1@ 0 1 

rie, sincere, Il gruppo dei 000551 I ‘to cl 
, a SE.) ei 

popolari 1 non baderà alle pei vi | Tao 

farà parzia i per Tizio O per 

cercherà «di fare il belle: di 008 
cialmente di quelli più bisog®®” di, 
Questo è lo spirito del È rarbito 

lare. 

  

  

  

   

    

La Direzione delia Sezione P. eil n 
Comune di Remanzact0® 

ARTEGNA 0a, 
Funebri. — Dopo brevi& 4 È Cav, 

cristianamente spirava comé co? tito 
‘ mente avea vissuto, la signor4 Diù Pre 

ni Maria in Venturini, | E pesa 

Donna di antica fede, ‘madi Pi Lattito 

plare e virtuosa lasela largo © if ‘0 ile] 
ed ottima memoria fra la ® af ti n 
schiera dei parenti, amiel € colt qu ttere 
I funerali riuscirono impone ti A e alt, 

corone notammo una della P° ol pero S 
di San Giorgio di Monte nas dt ù diy 
Sio ta erd conosciuta essendo vi pio 
quel Vieario. «® so no 

Alla famiglia Venturini, pol i “no 
lgio Don Pietro vivissme | cont si L attu 

Conferenza del Professor Pî4 fi” SVory 
Domenica sera alla sede della 91 No as 

. sio il chiarissimo Professo!* gie” putisiz; 
tenne una magnifica dott 004” È Pre 
sul tema : La funzione delle La Ù Cox 
la società, ai'bravi ciovani cal o) Re lo 
cali i quali quantunque infu La adi” Sazz 
tempo «accorsero rumerosi È i ftes: 
bella conferenza. sie pula 

La supernaturalità della v s leo) 
influsso benefico di essa nell? pi G 
in ogni tempo e luogo, la SU f p Ì 0 
den) ntata religione del dov? o Poppi 

parto dalla malata fantast. su Qi 0 

cita di allacciamen 10 € di’ ql yi Mo 
mento, della Chiesa di front più ) pei 8 

tempi, furono argomenti midi dl,” G 

(rattati a base di storia e € di su n° 
fia..dal. dotto prof. Paschinl: petti mi le 

Quanto bene apportano 8 ce È ter 
vani queste conferenze chè pi wu, SE 
le menti ed alliet tano gli api an Ve 

CAVOCONA a NO Ma lina 
SA VA OR Lai NA Ù Mar 

) An 
I nosir combattenti san00 v Ng); l 

via diri ttà. — Dinanzi ad * 0.1 Ss 

composta di? 3g   
   

     
   

  

   

   

  

tenti accorsi in forte grupP” "gt 9 

coli agricoltori, l’amico: rag bl Mn 
Nimis tenne una confe prenda g' Via C 
ma sull’arcomento « Dich!? cà tin La 
partito, formazione del sip ji u Da de 
tolico ex combattenti, ne”, hg obi; 

08 je «mo 
ne per creare e mantenne! p 00° în P 

te le vari org anizzazioni Ma 

conomieo € politico, to tI Sg Ì 

| Finalmente l’incontrast® NA lu la i 
che i grassi signori della #3! 4 «ha “No serata : op? fi: 

di Udine esercitavano 5%, eo Bid” i A 
giovani non solo nella e o 
ca ma nel campo morale P! pico, 
to. cdi 

. Ancora una volta è sta!@ at 
debolezza del programmi 

C. — ehe poi non è più * 
ticamente ha già variopi? 
cia — la vacuità delle prov” 
capi, che se ne servirono 
pi ben poco altruistici. 

Ognuno rientra ‘al su 
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9° 10] È 1 
04 Ung le 

  

       

    

  

   

  

    

  

     

  

    

    

   

cialista o cattolico. Le alt ge È 
ni cosa sono ? Commedie? € di. è I Ì Var; 

l’apertura della Comm® 2 No i 'ittto 
liberalismo e la massone!” Poi ì iù Q 
miamo ‘ancora una volta ° Par Ali, Ù 
che la nostra coscienza © 01 dior, 
tale libertà costò anche * {10 » 00, 

e sangue : ed è il primo © 5 all U 
Basta dubbi, basta tale, tO or; 

onuno a casa sua: la 29° " pf 0 
colore bianco, candido Co nt n t 
deale ed i sentimenti * del pet agi A 

Noi siamo cattoliel : att”. 1 si i V o 

ganizzazioni cattoliche 00500 ' Do 
vinti e vogliamo che * il PO o la È 
si rilevi moralmente si 90 Wi ; 

te: nel-nostro program? i Di 
prineipì evangelici Y. n 
della necessità di lawora!® 

. non demolire e di essere SO tà 

ta e nei desideri. <, Si 

E a noi cattolici n, ° 1 LES . 
che siano maestri bene | SS Ù 
cuni elefanti degli altri pe, : br, 
altre intenzioni, ben ® ho 
cattoliche hanno g già da” È 

canto. della sirena è S



           

    

“BRANCO 
Un Paese modello, — E’ notissimo a 

pe Ormai questo'ameno paésino, mèta 
l tanti cittadini nelle lor gite domeni- 

Sali per Je notevoli posizioni che lo cir- 
 ‘Ondano e la magnifica comodità d’ap- 

strada 
se a 0A 

   

Cal n 

   

pont | Proccio con la nostra città. 
, pron so Di Lon a tutti è noto forse qual e- 

Plo fecondo di solidarietà cristiana 
vic | °frano quelle cinquanta famiglie che 

: vl fl ‘Ppena lo [NPOnZonO 
Lazio Nell” ultime elezioni politiche i suoi 
postal Ù; sfiori furono unanimi, all’infuovi 

stale 0 Qu d Ll'ase urabilissimo ‘grup petto di tre 

"pill certi maleontenti e desiderosi di now 
tu sa Quali avventure, per il P. P. I. e 

ji Otupatti si recarono. all’urne : questo 
ie) pito scorso si vollero le campane, 
Ù Ihuna seràta i capi famiglia sotto - 

Sttivevano per: E 4000 Lire, e le cam- 
Pane Sarebbero o và se l’ineuria dall’al- 

to Non f: 
La Cesse mancare ora stag no 

  

  

  

  

   
SINNEZERe rueroan9 

ora 

TGA IONTETE DIO II VENI TI AGATA Ha 
IE INA E REL RI i 

  

altri ingredienti: rivedendo il paese do- 
po parecchi mesi vi trovo, una nostra 
cooperativa che, per la direzione, ammi 
nistrazione e tutto il resto può fam invi- 

dia a qualsivoglia centro ‘importanta 
del Friuli; ed a questa convengono per 

acquisti da tutti i paesi cireonvicini, e, 
mi si dice, fino qualche udinese vi man- 
da a fare le sue spese, Il Presidente Co- 
muzzi Umberto e l’ammimistratore gene 
rale Bernardino Agostino con il resto 

del Consiglio, dedicano anima, mente e 
mezzi per un sempre migliore suo svilup 
po: Î 

Confesso che questo tenue lembo di 
popolo, che pur non ha prete o altra e- 
stranea mente direttiva, potrebbe giu- 
stamente essere additato come esempio 

izzazione cristiana stupendo di organ 4 

mioltissime cittadine e grossi paesi dei- 

la Provincia. 

O trovo pure questi carissimi amici 

   DR CIPRITAPIE 

  

    

di Brance tutti facenti parte ufficial- 
mente del P. P. i. e delle Leghe bian- 
che. 

Così può fare ed insegnare un dae 
nostro villaggio sorretto da Fede pro- 
fonda e tradizionale e da un ottimo 
buon senso, 

REANA 
I soliti furti, - _ Da parecchio tempo 

l’invalido di guerra signor Giovanni 
Tanes da Reanuzza, è vittima di conti- 
nui furti che aleuni... ignoti gli vanno 

nelle peniose recenti circostanze per as- 

l’organizzazione dei servizi. 

atto con compiacimento. 

PARIGI, 24. — 

stro degli Affari Esteri. 
Gabinetto 
portafogli. 

    

perpetrando indisturbati. È hooni ei iesoio osonii dalle | e fa PINI 
L'altra sera oltre ad una buona quan- 3 PAU di iù > HE K00sE 

tità di polli, anitre ece., si vide priva- di bollo per quietanze 
to anche di attrezzi rurali e ciò per un | ROMA, 24 — Con recente decreto i 
totale di circa 400 lire. buoni del 

Il povero 
h ad “sf pnncenoeti furto, successogli 

ee” 

Ianes denunciò 

in ds GO 

quarto 
dl a oa Frate ir tempo bollo quietanze vr Im 
col primo settembre 

spe- Per 

        

avessero pagate in più dellla, preced    
per Î titoli do specie. 

    
  

  

eda. Rapa 
Direttore del «Friuli», 

per 
» mi riguarda. La prego di pre: 

dota che io nulla rappresento nel 
Îto del La avoro, e che nei riguardi 
ti € sul latte a Tricesimo (dove 

l'àppresento pure aleun partito) il 
Mirco Li @ = pra 0 del prezioso alimento”venne fis- 
pito dalla Commissione Annonaria Co- 

Male e non da un ukase mio. 
| 585 G. RAGAZZONI. 

î È tallegriamo della premura con cui 
do Ragazzoni mette in salvo il 
in lto del Lavoro, pel quale mostra 
Wal eoceupazione ‘che non per la sua 

d i È Sa persona. E ciò atiesta che il 
îto del Lavoro occupa un postici- 

llel suo cuore. Perchè non rappre- 
| nl Biente nel partito del Lavoro oe- 

| fi ebbe che egli ne fosse uscito dalle 
altrimenti rappresenterà sempre al 
0 se stesso assieme al programma 
ivorzio e della scuola laica che e- 

.«PPopugnò nella seduta costitutiva. 
i “on abbiamo affermato che a Tri- 

0 rappresenti un partito, ma che 
dt il programma del Partito del 

it °- E per:confermare questo no- 
° asserto basterebbe un’inutile di- 

cli 

  
  

      

aafsizione dei rapporti tra Commissa- 
Ma p elettizio e Commissione Annona - 

t Nata > tmumale, sulla quale viene river - 
E Ra i 'Odiosità di un calmiere che il cav. 

I dpi non si affretta a difendere. 
tap Ste note valgono se la lettera ri- 

gie è è autentica. Del cav. Ragazzoni 
fe. SI Conosciamo la firma. i VICARI 
tolte Colonia Marina Friulana 
ore SI ME doveva partire per ù Lido 

> 9] Qacts 0 scaglione di bimbi inviati per 

ol ni” | Sto n da; alla cura del mare, Mb: 
a p di 84 piccini. 
Lg sà ia Causa del nubifragio abbattutosi 
Li sa 1 dor “Mostra, provincia, e per la e onse- 

ini 0° | Nea ° interruzione delle principali li- 

al n al lite Atroviarie la partenza non ha po- 
1608) Mi ‘tt, uarsi, ed è stata rinviata. Es- 
o Ue Verrà non appenta le comunicazioni 

NO i ln D° Fipreso il loro funzionamento 
04 D° ed il Comitado provvederà 

100 gs” Migl Po to utile a darne avviso alle fa- 
1 I de ioni. 

agi Di salato farlo al'Univae lp tiva 
AB DA Sa dotte verso l’uma ignoti penetra- 
a a Nel locale di Vicolo di Prampero, 
de do d;f To ac i €, al piano terra, c'è un magaz- 
dr ;jtò d| Ra ell’Unione Cooperativa, S’ignora 
20 A Nano lano aperto ecn chiave falsa è 
p ca | he Penetrati nel locale da qualche 

po A îto la, Forzarani Îlo la porta del magaz- 
3f0 :} top. ‘umore dei loro colpi destò la 
4 ve 4 uk: di um sacerdote che dorme al- 

30° 4 ‘he Nè piano. Essa scese a vedere di 
pig digg l'attasse ed accortesi dei ladri, 

oe # cor arme. 
D bale cone il signor Furlani, Dal «Gior- 
9 hd Udine » sì telefonò alla Que- 
nd 

sd dî La Vauleci visita cons siatò ‘che i 
ta i Pi Um, a, OM avevano ‘potuto asportare 
sa Sh Nenoc Avevano ‘selolto .dei pacchi - di 
ul ve Vi Der poter passare i singoli pezzi 
pe Merriata di una finestra che met 

i) x Un cortile interno. 

p Pod a aneora da appurare per dova 
Jtr gle ‘trip $Sero asportare n merce dal 
di È 14 \ ; 

1a è o din atr è il Îiotale ve in macchina il 
ri. orti n Gh Io dell "Unione Cooperativa, sì- 
s0 aplf , chiamato dal signor Fur- 
pe ol Bag. Levone sul posto, mentre nn bri- 
aD di Rage "© ed nn agente sorvegliano il 
a a Ù “ino, 

e È 
gra A er sulle Ferrovie. 
me Li ® Der le tramvie elettriche 
Lie i | hu È Tricesimo-Udine funziona £ 
oi SI. Solarmente : avviene un tra- 

7 pol; tim £ Molin Nuovo dove le acque 
#0, VI la trae, malsicuro un ponte. 
OD Di via a vapore per S. Daniele | 
ci Pi PU 7 causa i Sez e le frane 

re dI | e 
gi h vizio ferroviario per la bai: 

: a effettua senza orario, Oggi © 
3) di Ma i in partenza ed uno in ar- 
ehi dti 4 asbordo al ponte dell’Orven- 

‘teena e Gemona, 

    
Se vi 

ro Dre. i per Casarsa- Venezia ver- 

| O ga Peso a causa dell’abbassa - 

atta dal nmovo ‘ponte che sì 

combinazione 1 suina i 

I_È E 

Il servizio per Cividale funziolnia. con 
il trasbordo al ponté del "f'orre presso 
Remanzacco, 

Per Ga 

partenza e due 
ore 11 e ore 18. 

} 

La ine del Soviet alle forriore 
Senza nessun patto, senza nessun 

formalità ieri mattina la rappresentan- 
za operala si presentava al cav. Sen- 
dresen e dva, regolare consegna So 
Stabilimenti. 

Sequestro di una magnilica 
automobile rubata 

Rrillante operazione del brigadiere Rubinete 
Da vari giorni due individui che si 

spacciavano per milanesi, bazzicavano 
n città, cercando di vendere una auto- 
vettura tipo 2 Fiat Limousin del valore 
di oltre 80 mila lire. 

Il solerte brigadiere Galliano Rubi- 
nato venuto a conoscenza dell’affare si 
muniva di una discreta somma e trùce- 

catosi da elegante viveur abbordava i 
due mercanti. Con essi entrò subito in 
trattative. 

gerò disge uno, che appariva il più 
interessato, \è bene che lei si faccia 
conoscere... ha, il denaro sufficiente 
— Perdinei, ecco, rispose subito il 

brigadiere mostrando aleuni biglietti da 
mille lire.. 
— Allora l’affare si fa — coneluse il 

terzo, tagliando corto. 
Come i n'tutti gli affari, anche i con- 

fraenti non disdegnarono le vecchie u- 
sanze e stabilirono le miodalità di con- 
segnia fiorsejegiandio alicunie tazze del 

biondo liquore. 
# primo venditore, quello che appa- 

riva il più inter ressato,. ‘ conosceva, bene 
il Friuli, essendo nato a Pasian di Pra 
to quaranta anni fa. Esso è certo Ales- 
sandro Degano da dieci anni ‘operaio 
metallurgico a Milamo abitante in via 
Alfonsini N. 6. 

Bravo costui! mentre i compagni nel 
beato regno del Soviet lottavano... lui... 
commerciava in autovetture! Il secondo 
certo Vincenzo Zaminiotto di anni 39 
abitante in via Villalta 91 cercava man 
tenere alto il prezzo della vettura elo- 
giandone le buone qualità e la robustez 
za della costruzione. 
— Masi può vedere la macchina 

chiese; l’acquirente. \ 
po Que osta sera no, perché l'abbiamo 

lasciata in deposito al garage pompe 
funebri vicino al Cimitero e, precisa- 
mente dal signor Gi onda Barduseo, 
in via Faula N. 8 

tto saranno 

in arrivo 

treni in 

Cividale 

due 

da 

por 

? 

Le operazioni ; Ilesercit 
Domattina alle 5 noi audianio a pren- TARSAVIA, Un comunicato 

derla e gliela portiamo al suò g sar'age... dello S. M. polaeco de Le nostre Andaròno di fatto i due mercanti a 
prendere l’autovettura... ma con sor- 
presa trovarono etitro.il garage alcuni 
militi che li aspettavano fin dalla not- 
te precedente, 

truppe di raggiunto la linea 
Do né 

3 4 6 
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Un elogio al brimadiere Rubinati por 
la sua bellissima ‘operazione e per la 
destrezza com cui fu cond$tta a tetmi- 
ne. 1 

  

Por le prati di Lavor è per le vit 
- ROMA, 24. — 

da Tittoni, approva senza discussione 

il disegno di legge: «Provvedimenti per 
agevolare il credito alle cooperative di 
lavoro ed al combsorzi », e il disegno di 
legge: « Controllo sulla provenienza e 
commercio delle viti americane », 
PELLERANO racec omiamda i consorzi 

antifilosserici. 
Quindi si discute il disegno, di legge 

« Approvazione del trattato di S. Ger= 
mano e annessione al regno dei territori 
‘attribuiti all'Italia ». 

DELLA NOCE « leplora che col trat- 

Ì 

Il Senato, presieduto 
IT due furono passati alle carceri. Si 

crede imminente l’arresto di altri com- 
pliei. 

‘Per la Gara di Ti d UN 
Oltre alla srande medaglia d’oro, do- 

no di Sua Maestà il Re, il Ministero del 
la guerra ha inviato alla Presidenza del 
la locale Società un fucile mod. 1541 
con accessori, 

Per le iscrizioni 
all’Asilo “ Marco Volpa,, 
Il provvido istituto, che si onora di 

un nome caro alla cittadinanza udine- 
se) riparato in parte dai danni subiti 
durante l’invasione nemica, riprenderà 
anche quest’anno la sua attività' bene- 
fica a sollievo delle famiglie più disa- 
giate del popolo e ad assistenza dei bam 
bini più bisognosi di custodia, di ali- 
mento e di cure educative, 

L’Asilo Maréo Volpe riaprirà le sue 
aule il giorno 11 Ottobre p. v., per un 
centinaio e mezzo di bambini dai. tre ai 
sei anni d’età, non permettendo per ora 
le condizioni economiche dell’istitato 
l'accoglimento di 
alunni. 

T dda 

rimangano aperti proporio da fquella 
parte da dove entrarono in Italia tutte 
le invasioni bar bariche che furono pre 
cisamente slave o magiare. 

Finchè confini sicuri non saranno r ‘ag 
giunti l’Italia vivrà sempre coll’ango- 
scioso rimorso di non aver vendicato i 
suol morti e di non aver assicurato ui 
pace tranquilla e feconda. 
ZUPPELLI. Ai fratelli tridentimi, 

che entreranno a far parte della iii 
glia italiabia vada il saluto fraterno en 
tusistico esultante del Senato italiano. 

Rileva come nonostante la nostra vit- 
toria una preoccupazione incomba sui 
nostri spiriti. MIti dei nostri 
on potranno congiungersi alla madre 
Patria. Vada ad essi il commosso saluto 
del Senato del Regno, e una parola di 
conforto e di augurio perchè tutte le 
genti italiche dell’altra sponda del ma- 
re nostro siano ricongiunte all’Italia. 
COLONNA Fabrizio, relatore, nota 

che questo trattato nomi fa parola. del 
confine orientale, poichè ad oriente noi 
dobbiamo trattare niori più coll’Austria 
mia. col nuovo stato jugoslavo. 

Quando avremo concluso il trattato 
colla Tugdelafia l’oratore spera che il 
voto espresso dal sen. Della. Noce e 
Zuppelli sarà pienamente Compiuto. 

Nel sereno lavoro nel raccoglimento 
noi vogliamo tendere la mano a tutti i 
popoli ; tale è il voto del Senato d’Tta- 
lia, che cioè la pace vera venga, e sia 
questo l’inizio per raggiungere questo 
supremo bene a vantaggio di tutta l’u- 

 maloità. Invita il Serasto a dare voto 

lia 

Dr|
 

maggior numero di 

iscrizioni 
‘ire dal.24 c 
locali 
corno : 

E° obbligatoria la Meseniaziohe dei 
certificati di nascita e di vaccinazione 
in carta semplice, 

Sì rie:veranno, 1 pa:- 
rr., dall: 4» dalle 1.. nei 

dei - silo, sar. chiuse il 
5 ottobre. 

LO 

Non tutti gli inseritti potranno € 
sere ammessi, 

è" 

Condizione generale per l’ammissi- 
bilità è lo stato d’ indigenza 0 
di grave ristrettezza. 

Saranno preferiti gli Orfani di Guer-. 
ra — peri quali in particolare ha prov- 
visto fit nora, 

almeno 

con munifiche elargizioni, 
la benemerita Croce Rossa iran 
Tunior —+ i fieli di ex combattenti ed 
ex militari specie se inabilitati al la- 
voro, i figli di madre vedova o di,padre 
infermo e di quanti versino in difficoltà 
economiche o familiari che richiedano 
e meritino soccorso. 

  

  

  

UL'TIMOI 
ie vizi favorevole al disegno di legge (vivi ap- 

plausi). / 
SFORZA, min. degli Esteri, dice che 

il progetto love non ha libido di-es- 

  

    
Mernime minenina Lar: sente tro aropomma rima lt ri 

Nisti La vece di 
in America 

NEW-YORK, 24 — L'«Associated 
Presse » pubblica una intervista eon- 

cessa dall’on. Nitti nella quale rilevato 
che appoggia lealmente e cordialmente 
l’opera dei suoi sinecessori, espone le 
sue ldee sull’ applicazione dei trattati 
di pace.- 

L'on. Nitti dice che gli Stati Uniti 
hanno il dovere morale di esercitare la 
loro influenza n proposito. Dopo aver 

accennato ai vari problemi internazio a 
nali dice che i due problemi più urgenti 

per l’Italla sono la questione adriatica 

e la questione del pane. 
L’on. Nitti è fiducioso nei destini d'I 

talia e conelude dicendo che l'Europa 
si rinnoverà solo con uno sforza co- 
mune. Voglialio gli Stati Uniti aiutare 

gli uomini di buona volontà a compiere, 
questo sforzo? Troppo è prevalsa fino-. 
ra la morale della violenza perchè la de 
miocrazia americana non senta il biso - 

gno di una vita muova, 

Alluvioni nell’ ite Piemont 
La stazione di Modane allagata 

MODANE, 24. — Il servizio ferro- 
viario fra l’Italia e la Francia è da sta- 
mane completamente interrotto. I tre- 
ni che giungono da Tomino non possono 
andare oltre Modane causa l'allaga- 
mento completo della stazione di Mo- 

diane dovuto allo straripamento del fin- 

‘. me Charmatz. L%inondazione è stata 

sere illustrato davanti al Senato, nè race 
comandato. L'approvazione del disegno 
legge permetterà alle nuove provibeie 
annesse di mamdare la loro rappresen - 
tanza alla Camera dei Deputati. 

Ha fiducia che gli slati e ì tedeschi 
‘che entreranno nei confini d’Italia a- 
vralcno la dimostrazione che l’Italia sa 
governare e che da noì non nasceranno 

violentissima, Il piano di ferro è com- 
pletamente sommerso; tutti i Vocali del- 
la stazione, i magazzini, i depositi, gli 
uffici sono inonidati. Non si segnalano +. 
vittime. La pioggia continua a cadere. 
con violenza. La direzione delle ferro- 
vie francesi ha pubblicati avvisi per av- 
vertire il pubblico viaggiante di ron re trmedentismi. i La carsi a Modalné poichè tutti eli alber- All’art. 3 che dice: « Tutti i terri- ; 1 ALI Ì A UL SS Ù i e “i : Pa | TÀ}: 

ghi sono occupati completamente e man ‘991 assegnati all'Italia con questo 
trattato e con i successivi passano a far 
parte del regno d’Italia », tutto il Se- 
nato si alza in piedi ed approva per ae- 
clamazione ad unanimità. 

All’art. 6 Zippel dice 
so a me cui virtù di eventi fausti e gram 
di ha eonferito l’onore di rappresentare 
la regione tridentina nel Senato di e- 
sprimere, in quest’ora solenne e memo- 
randa, l’esultanza e la riconoscenza del 
la mia.terra verso la Patria che pieto- 
sa generosa e forte ha esaudito il voto 
secolare dei trentini e li ha stretti per 
sempre nell’amplesso agoghato » (ap- 
plausi approvazioni). 

Il Trentino che fino dagli albori del 
risorgimento ha dato con fede 
stanza immutate il fiore dei 
riti e del suo sanone 

nalmente è reso felice, 
bito di immensa oratit 
alla madre Patria, olo 
ma. Il trattato di 

ca la possibilità di trovare alloggio. 
TORINO, 24. — A causa di un’inter 

ruzione della corrente elettrica nella 
galleria di Giovi, i treni provenienti da 
Roma sono annunciati con fortissimi 
ritardi. Nella valle di Lanzo e di Ceres 
lo straripamento dei fiumi: Dora Baltea 
e Stura ha inondato la centrale elettri- 
ca della Società di elettricità Alta Ita- 
wo della Sit nella valle'd’Aosta e gli 
acquedotti Ala e Ceres che alimentano 
le principali centrali di energia elettri- 
ca di Torino e della Frainicia. ‘I danni 
rilevanti sopra tutto per la caduta dei 
pali delle linee ad alta tensione; caduta 
dovuta alla rottura degli argini dei fiu- 
mi. Lia Dora e la Stura non presentano 
ancora segni di decrescenza. E” stato as 
sicumato rapidamente un servizio pub- 
blico con energia termica, 

Tm fer Ang nel Consigia 
dei ministri 

ROMA, 24. — Ne] Consiglio dei mi- 
nistri odierno l’on. Peano ha illustrato 
l'opera alacre e intelligente “Dea 

e éo- 
suoi spi- 

all’ Italia ora fi- 
Esso sente il de- 
udine che lo lega 

rosa. e dilettissi- 
San Germano corona 

lotte, i sacrifici della mia terra. 
Non meno salda della immutabile mu 

rogli, delle. lavo. alpi sarà l’anima dei 

  

a - ‘ 

iù | 

dal sottosegretario di Stato on. Bertini. 

sieurare i soceorsi immediati e inziare 

Il Consiglio dei ministri ne ha preso. 

Leygues successore di Millerand © 
Leygues è stato no- 

minato presidente del Consiglio e mini- 
I ministri del 

Millerand conservano i loro 

Tesoro sono stati dichiarati 
esenti dall’aumenito delle muove tasse di 

vigore 

Ni Il d eereto a- 

Ue 

tariffa, la quale rima ne quindi in vigore 

del 

fiume Sbruez. I bolscevichi fuggono in 

  

tato di San Germano i confini orientali - 

fratelli - 

e: « Sia conces- | 

del più ‘leto successo le aspirazioni, le 

De 
Pre 1 

direzione est. In Volinia abbiamo occu- 
pato Vvszogrodek; la mostra cavalleria 
ha raggiunto la linea del fiume Kornq 
nella regione di Pruzanj. Il numero dei 
prigionieri è giunto a, 2500. Sono state 
catturare molte . mitragliatrici. Nella 
giornata abbiamo fatto 576 prigionieri 

e catturate 2 mitragliatrici, più a nord 
abbiamo occupato Kuzslika e Norvy. Il 
19 settembte l’artiglieria littuana di- 
resse il suo fwoco sui nostri ponti pres- 

so il lago di Gluke. I littuani fortificano 
le loro psizioni. 

Le trattative russo - polacche 
VARSAYIA, 24. — Il Presidente del 

Consiglio W itos ha ricevuto dal sotto- 
segretario Donski capo della dele ar 
zione polacca a Riga, la notizia che 
le trattative prendono una piega favo- 

rando che almeno a la bene ente revole per la conclusione della pace. 
apt ; vrà effetto dal “nl corr, onde saran 
ee no rimborsate al possessori dei buoni 

SRL SII VET VINO seen "22 che ne farnamno damanda le somme che 
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condizioni di salute 
Mayor di Cork non accenna 
oggl ad 1 
accusa soltanto ‘insistenti  dotori’ al 
dorso ed al capo; tuttavia conserva pie 
na lucidità di mente. 

La situazione in Irlanda desta le più 

LO 
sulle 

di \H solito bollett 
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ord 
nemmeno 

un mutamento. Il prigioniero 
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nuovi cittadilgi d’Italia. Io sento, on. 
colleghi, che il vostro spirito è piena - 
mente ‘aperto al propositi più generosì 
verso il mio paese e per i vostri ap- 
plausi e per i vostri voti affettuosi a no 
me della mia terra ancora vi ringrazio. 

Ma non posso celare che noi triden- 
tini o italiami pur nella letizia di que- 
sti momenti solenni, abbiamo l’animo 
turbato per la circostanza che in que- 
ste stesse giornate non possiamo rati- 

ficare l’annessicinie delle altre terre, che 
imprescrittibili diritti di storia e della 
natura e la fede ammirabile delle popo- 
lazioni della regione giudia e-dalmatica 
hanno saldamente avvinto alla vita d’I- 
talia, permettete quindi che a quelle 
sponde carissime io rivolga oggi un 
caldo e desioso saluto coni la fiducia che 
il tempo della giustizia è vicino (molte 
congratulazioni, molti applausi). 

GIOLITTI. La voce del primo rap- 
presentante delle provincie riunite al- 
l’Italia ha scosso le fibre patriottiche 
dell'assemblea. Anche il Governo divide 
i sentimenti del Senato. Considera suo 
primo dovere rivolgere il pensiero a 
quelle popolazioni perchà entrino a far 
parte del nostro Stato e Rentano anzi di 

ta del. d°1- 
talia (applausi vivissimi). 

LU’ appello mominale (il Presidente si 
alza in piedi e con lui tutto il Senato) 
dà: votanti 200; fav. 200 (applausi 
prolungati. 

PRESIDENTE. Ascrivo a singolare 
onore poter proclamare il voto del Se - 
nato il le mercè il valore del nostro 

essere Ren parte pmedilett emo 

il qua 
esercito e della nostra marina può san- 
zlonlare oggi la riunione alla madre I- 
talla delle provincie che da tanti anni 
protendevanio verso di essa le braccia. 
Perchè questa seduta sia consacrata ul 
grande evento che ha fatto vibrare nei 
nostri. petti sensi di patriottismo che 
Sono la tradizione gloriosa vi ta90d 
assemblea, propongo che seduta 
tolta. Il proseguimento dell’ ‘ordi ine d 
glorno sia rinviato a domani 
e genreali applausi: grida di: Viva V1- 

“talia! Viva il Re! Viva Savoia! Anche 
le tribune applaudanio e gridano: Viva 
l’Italia e Viva il Re!).. 

La seduta è è tolta alle dA: 

sia 

lel 

(vivissimi 

j 

ili 

2 

ATTILIO OSTUZZI Pilrettote responsabile, 

line Nfab. Tip. N Paolino r
e
 

REGALO lire 500 o ai abi- 
tazione otto locali in Udine. Serivere 
Castagnoli Luigi. 

CHIEDETE SCATOLA L. 1 10 Bel. 
lo compreso sapone Banfi con dentifri- 
cio gratis; supera tutti sapeni teilette 
per qualità è peso; 

LA TOGA Su va 
Si trevano ‘pronte dottrine 
della. La lia e Iil.a classe 

  

      

  

     

  

   

A 
Piazza dell'Ag 
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mil 
prec di 

  

idi lacrimazioni e di 

   

  

esteri; con. sub a2- 4 - 6 settori; con piatt 

di acciaio, o di ghisa, o di legmo; del peso” 
i Qle, 3 Q.li, 6 Q.li, 8 Q.li. 
Rivolgersi alla SEZIONE MACCHINE 

della ASSOCIAZIONE 
raria - UDINE . ” ? Ponte Poscolle. 

PET 

RIO DA 

              vive preoccupazioni. E” imminente Bi LE 
presentazione di un nuovo progetto di {i 
«Home Rule», ma nessuno, neppure lo 
stesso Governo, sì illude che esso pos 
sa avere qualche influenza nel senso di 
migliorare l’attuale stato di cose. In 
Irlanda si è più che mai risoluti a non 
volerne sapere, ed in questo tutti sono 
d’accordo, nazionalisti, repubblicani e 
gli ulsteriani. 

Intanto i disordini continuano. Una 
vera battaglia tra un gruppo di sei po 
licemen i in automobile e una banda ar 
mata di 150 indiv idui, ha avuto luoe 
in un desio presso Cork. Quat i 
policemen sono rimasti necisi &gli altri 
due gravemente feriti. A'ecorsero 
ne compagnie a soldati che fecero uso 
delle mitragliatrici. Tre soldati 1 
rimasti uccisi e parecchi» altri fer 

‘ Furomo operati quaranta arresti, Alen 
nì villaggi sono stati  ingendiati 
mpprosaglia 0°. faz a, e 
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BERL INO, 

. da SRI peln 
pri all Bu ireanti i 

> Jerl Pa n: un uffic iale 

n; 4° 

che e 

meal at via un | impiegato alla 
stazione dì Oppeln. 

  

Comune di Jpplis (Civil) 
AVVISO DI CONCORSO 

E° aperto il concorso al posto di £ 
gretario Comunale iù questo Comu | 
coll’annuo stipendio di L. 4500, con | 
probabilità di aloggio gratuito; ed al 
posto di Messo coll’anuno stipendio di MI 
L. 2400. obbligato alla copiatura. degli. 
atti d'Ufficio. Caro viveri di Legge, | 

I concorrenti indirizzeranno loro do 
mande tutto 31 ottobre p. v., coi. docu 
menti di rito, a questo U fficio Comun 
le. Riserva l'approvazione Giunta Pr 
Amministrativa. 

Cividale, 22 settembre 1920. è. 
Il Sindaco: de’ Polo. 

VENDESI macchine encire nuove 
usate — estere e nazionali per. qua 
siasi industria. Offerte Via Molino Na 
scosto, N. 8, 

  

        
rofolesi 

Beamatismo SHE 
Tubercolosi osgsa 

e giandale TI 
&riteriosclerozi. 
Ma la ria 
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Conte \essionaria per 0% dine e Provin 
la ditta MALESANI, RINALDI e SC, 
PINI grossisti cia Via Cardue 
NI1- Udine. 

   

ARL 

MALATTIE DEGLI GOCMI 
Casa pI Cura 

del Deti. T T. BALDASSARA: 
SPECIALISTA: near di occhiali, ca; 

difetti e impertezio; 
della vista, degli occhi e delle palpebre, 

Visite 11, 12 — 15. 17. @ratnite per 
poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

Unire - Via Felice Cavallotti &; 

  

CASA DI CURA 
per malsttie d’oreechio - nase + 

Dott. GUIDO PAREN' 
SPECIALISTA di 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UD 
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